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Oggetto: Il Coisp al Quirinale per dare solidarietà a Tonelli:            
“Su certe battaglie impossibile non unirsi, lo facciamo per i diritti dei 
Poliziotti e per difendere la democrazia. Non possono ignorarci tutti” 
 
“Non c’è distanza e non c’è alcuna competizione ammessa quando si tratta di difendere principi      
che sono alla base di una certa azione sindacale. Qualcosa che, purtroppo, non è condivisa da tutti, 
poiché molti parlano bene e razzolano male, ben contenti di sacrificare l’onestà e l’indipendenza   
nella difesa della categoria sull’altare del proprio tornaconto. Ma noi non potevamo che essere qui, 
accanto a chi sta pagando personalmente per la coerenza dimostrata nel sostenere l’azione del proprio 
Sindacato e con essa tutti i colleghi che ad esso fanno riferimento. Per certe battaglie è impossibile 
non unirsi, lo facciamo per i diritti dei Poliziotti e per difendere la stessa democrazia,                
cui oggi si attenta con atteggiamenti intimidatori e repressivi, che tentano di spazzare via decenni              
di storia, di lotte per la libertà di pensiero, di parola, di manifestazione, di critica, di denuncia,             
di associazione”.   
Così Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, oggi presente fuori dal Quirinale,        
assieme ad una delegazione del Sindacato Indipendente di Polizia in cui erano presenti                
anche il Segretario Generale Aggiunto Domenico Pianese, il Segretario Nazionale Mario Vattone                
ed il Vice Presidente Carmine Fioriti, oltre ad altri esponenti e Rappresentanti del COISP,                 
per incontrare Gianni Tonelli, Segretario Generale del Sap, che lì si trova da ieri con un gazebo               
per manifestare una pesante protesta portata avanti anche con lo sciopero della fame. L’iniziativa               
di Tonelli segue le due clamorose azioni del Viminale e del Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
dirette prima contro un Dirigente Sap che ha denunciato lo stato dell’equipaggiamento in uso             
alla Polizia e che è stato sospeso e posto a metà stipendio; e poi contro lo stesso Segretario Generale 
del Sap oggetto di un procedimento disciplinare per avere indossato la maglietta di un “fan club”  
della Polizia nel corso della trasmissione di Lucia Annunziata. Ma Tonelli ha evidenziato che:               
“La questione è ben più ampia e grave. All’interno della Polizia e dei nostri vertici dovrebbero 
imperare non solo la legalità, ma anche valori che sono a fondamento della democrazia come la libertà 
ed il diritto di critica, l’esercizio della sovranità con la partecipazione alla vita pubblica del corpo 
elettorale tramite Associazioni e Sindacati”. 
“Da una parte - conclude Maccari - si finge di non vedere e non sentire l’allarme rosso lanciato        
dai Sindacati Indipendenti che ripetono ed amplificano un grave malcontento profondamente radicato 
fra gli Appartenenti alle Forze dell’Ordine, e dall’altra si tenta nascostamente e subdolamente            
di zittirne e neutralizzarne i Rappresentanti provando ad isolarli mettendoli all’angolo con prove                
di forza ed azioni che potrebbero intaccarne la carriera e la professionalità. Ma se questo può riuscire             
con chi viene davvero lasciato a se stesso, non può invece accadere quando in tanti sosteniamo           
la stessa battaglia. Non si può fingere di ignorarci tutti, anche perché noi non ci fermeremo”.   
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